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1. CONVENZIONE 

Ai sensi della DGR 601 del 12.05.2020, che ha approvato il Progetto pilota per la riapertura delle                 
attività produttive, è stata predisposto uno schema di convenzione per disciplinare lo sviluppo del              
progetto tra Regione e Impresa partecipante. La convenzione è pronta per la trasmissione a tutte le                
aziende partecipanti al fine della sottoscrizione digitale. 
Pertanto si richiede di comunicare l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata alla seguente            
casella di posta elettronica: 
 

PrevenzioneAlimentareVeterinaria@regione.veneto.it 
 

specificando nell’oggetto: “PEC PROGETTO PILOTA” 
 
 

2. PORTALE REGIONALE 
A breve sarà anche possibile accedere al portale regionale e inserire i dati dei Lavoratori partecipanti                
al Progetto Pilota. 
 
 

3. TEST DI SCREENING 
I test sierologici qualitativi (test rapidi) per la ricerca di anticorpi anti-SARS-Co-V-2 (IgM/IgG) su              
sangue capillare saranno effettuati a cura del Medico Competente aziendale (direttamente o per il              
tramite di propri collaboratori), indicativamente con periodicità di 60 giorni. 
Tali test saranno distribuiti alle aziende partecipanti tramite l’Azienda ULSS competente per territorio             
(in base alla sede dell’impresa).  
A partire dal 18 maggio 2020 si richiede che il Medico Competente (direttamente o per il tramite di                  
propri collaboratori) contatti il Servizio Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro per              
acquisire le informazioni per il ritiro dei test rapidi e sulle modalità organizzative vigenti in ogni                
contesto territoriale per l’effettuazione dei test di conferma. 
 
Gli eventuali test molecolari (tamponi) per la determinazione di RNA virale saranno effettuati a              
cura dell’Azienda ULSS competente per territorio (in base alla sede dell’impresa); sono tuttavia             
ammesse soluzioni organizzative diverse, in considerazione delle singole specificità aziendali, così           
come si ritiene opportuno inserirsi nei percorsi che ogni azienda ULSS ha già individuato per la                
gestione degli esami di screening e delle eventuali azioni conseguenti. 
 
Procedura 
In caso di positività al test sierologico rapido (IgM+ e/o IgG+) il lavoratore viene inviato all’Azienda                
ULSS di riferimento per l’effettuazione del tampone naso-faringeo. 
 

TEST QUALITATIVO RAPIDO → Se IgM+ e/o IgG+ → TAMPONE NASO-FARINGEO 
 

Si precisa che: 
- l’Azienda ULSS di riferimento è l’Azienda ULSS dove ha sede l’impresa; 
- per i lavoratori residenti in Azienda ULSS diversa da quella dell’impresa, è necessario che              

l’Azienda ULSS dove è stato effettuato il tampone provveda a notificarne gli esiti all’Azienda              
ULSS di riferimento del lavoratore per i provvedimenti di conseguenza; 

- il lavoratore risultato positivo al test rapido sarà inviato all’Azienda ULSS secondo le             
indicazioni ricevute dallo SPISAL competente; 

- in attesa dell’esecuzione del test molecolare di conferma e del suo esito, il Lavoratore              
risultato positivo (IgM+ e/o IgG+), a titolo cautelativo, deve restare in isolamento            
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presso il proprio domicilio (anche adottando soluzioni di attività lavorativa a distanza,            
se compatibili con l’organizzazione aziendale), nelle forme individuate caso per caso           
anche con il contributo del Medico Competente o del Medico di Medicina Generale.             
Tali indicazioni preliminari potranno essere aggiornate in base all’evoluzione del          
progetto. 
In ogni caso, l’impegno del Sistema Sanitario Regionale è di ridurre al minimo             
indispensabile il tempo intercorrente tra test rapido ed eventuale tampone di           
conferma. 

- si ritiene opportuno infine che ad ogni Medico Competente sia indicato, per ogni Azienda              
ULSS, un operatore unico cui fare riferimento per le modalità organizzative. 

 
Ad integrazione della procedura sopra descritta, se l’Azienda, in accordo con il Medico             
Competente, è disponibile a sostenere gli oneri dei test quantitativi e a garantire ogni aspetto               
organizzativo necessario, il lavoratore in caso di positività al test sierologico rapido (IgM+ e/o IgG+)               
può essere sottoposto subito a prelievo di sangue (test sierologico quantitativo) e, qualora venga              
confermato il risultato positivo (IgM+ e/o IgG+), inviato all’Azienda ULSS di riferimento per             
l’effettuazione del tampone naso-faringeo. 
 

TEST QUALITATIVO RAPIDO → Se IgM+ e/o IgG+ → TEST QUANTITATIVO → Se IgM+              
e/o IgG+ → TAMPONE NASO-FARINGEO 

 
In tal caso, l’eventuale laboratorio di riferimento, per poter usufruire di tutti i servizi messi a                
disposizione delle aziende, deve essere preventivamente comunicato alla Regione del Veneto per la             
predisposizione delle misure tecniche necessarie alla trasmissione degli esiti dei test sierologici            
quantitativi. 


